
Vallemaggia  2024,  come
ricordare?
La catastrofe naturale di fine giugno è certamente uno degli
eventi  che  hanno  marcato  l’anno  2024.  Come  ricordarla
degnamente?  

La catastrofe naturale di fine giugno è certamente uno degli
eventi  che  hanno  marcato  l’anno  2024.  Come  ricordarla
degnamente?

Noi cittadini di un sogno a
metà
La catastrofe naturale di fine giugno è certamente uno degli
eventi  che  hanno  marcato  l’anno  2024.  Come  ricordarla
degnamente?  

La convivenza è l’anima dell’Unione. Ma adesso siamo fermi in
mezzo  al  guado  nella  costruzione  di  un  nuovo  soggetto
istituzionale  che  ci  rappresenti  fino  in  fondo

Pagellone  2024,  ottima
notizia la caduta di Assad.
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Ma  Europa  e  Usa  non  hanno
visione
La catastrofe naturale di fine giugno è certamente uno degli
eventi  che  hanno  marcato  l’anno  2024.  Come  ricordarla
degnamente?  

Di Nathalie Tocci, La Stampa

Tra guerre e autoritarismi, il 2024 è stato un pessimo anno
per la politica internazionale, forse l’apripista di un 2025
ancora più nefasto. Che responsabilità hanno i protagonisti?

Il  presidente  uscente  Usa  Joe  Biden  è  al  di  sotto  della
sufficienza, con un 4, chiudendo miseramente quella che nei
primi  anni  era  stata  una  presidenza  di  grande  successo.
L’unico punto di merito (non da poco) è l’aver contenuto la
tensione  con  la  Cina.  A  seguito  dell’incontro  con  il
presidente cinese Xi Jinping a fine 2023, Usa e Cina hanno
stabilizzato, per il momento, le loro relazioni. Più che dar
vita  a  una  cooperazione  reale,  i  contatti  hanno  evitato
l’inasprimento della competizione, nonostante il 2024 abbia
attraversato momenti critici come le elezioni a Taiwan.

Motivo per cui Xi, benché non sia certo una forza costruttiva
sullo scenario internazionale, se la cava con un 5. Sugli
altri fronti, Biden è stato catastrofico. Nella guerra in
Ucraina, il presidente Usa ha tirato il freno a mano, il che
spiega  in  larga  parte  l’avanzata  della  Russia.  In  Medio
Oriente,  rifiutandosi  di  esercitare  pressione  sul  premier
israeliano  Benjamin  Netanyahu,  Biden  ha  permesso  che  la
carneficina di Israele a Gaza continuasse e dato il via libera
all’invasione del Libano, per ora congelata con un fragile
cessate il fuoco. L’unico limitato successo, non irrilevante,
è stato quello di contenere lo scontro tra Israele e Iran,
impedendo  a  Netanyahu  di  colpire  le  capacità  nucleari  o
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petrolifere iraniane. Da ultimo, il testardo rifiuto senile di
Biden di farsi da parte all’inizio dell’anno e permettere
delle primarie democratiche competitive ha aiutato non poco la
rielezione di Donald Trump, con le conseguenze che questo
potrebbe avere sulla democrazia in America e in Europa.

Ma se la performance di Biden è stata pessima, quella dei
protagonisti europei non è stata migliore. Il cancelliere Olaf
Scholz e il presidente francese Emmanuel Macron non superano
il 3. Scholz è rimasto impantanato nella ormai collassata
coalizione  semaforo  con  verdi  e  liberali,  dimostrando  di
essere  privo  sia  di  visione  (riguardo  l’Europa)  sia  di
coraggio (riguardo l’Ucraina). Macron può vantare di essere
l’unico leader europeo che una visione ce l’ha (che piaccia o
no), ma con la decisione di anticipare le elezioni legislative
e il caos che le ha seguite, si è squalificato dall’azione.

Altri leader europei come Giorgia Meloni, lo spagnolo Pedro
Sanchez e il polacco Donald Tusk hanno dimostrato maggior
acume politico, ma, con l’eccezione parziale di Tusk, che
quanto meno delle idee sulla sicurezza europea ce le ha, il
loro capitale politico l’hanno speso in casa, senza influire
sulle dinamiche internazionali.

L’unica che merita un 6 è la presidente della Commissione
Ursula von der Leyen, rieletta dopo le elezioni europee, ma è
una  stella  la  cui  luminosità  si  nota  per  lo  più  perché
circondata da buio pesto.

Tutto questo ha fatto sì che il 2024 sia stato un ottimo anno
per i leader che seminano caos e distruzione. Netanyahu ha
avuto un 2024 coi fiocchi, avendo mano libera a Gaza, in
Libano, Cisgiordania e infine anche in Siria. Anche Putin se
l’è cavata non male. L’avanzata russa in Ucraina prosegue a
passo di lumaca, a un enorme costo in vite umane, ma a Putin
non interessa e pensa di poter andare avanti. La Corea del
Nord ha rafforzato il legame con Mosca, guadagnandosi spazio
di manovra anche nei confronti di Pechino.
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Infine, dal caos sono emerse anche opportunità. Certamente la
caduta del sanguinario regime di Bashar al-Assad in Siria è la
migliore  notizia  dell’anno.  Il  2024  ha  anche  visto
l’indebolimento  dell’Iran,  che  potrebbe  essere  sfruttato
qualora l’Occidente cogliesse l’opportunità di riavviare il
negoziato  sul  nucleare.  Ma  questo  richiederebbe  una  vera
leadership in Occidente. E all’alba del 2025, ancora non se ne
vede l’ombra.

La  vita  di  miliardi  di
persone  sconvolta  dal  clima
impazzito  nell’indifferenza
della politica
La catastrofe naturale di fine giugno è certamente uno degli
eventi  che  hanno  marcato  l’anno  2024.  Come  ricordarla
degnamente?  

È stato un anno di eventi estremi e di disastri seriali. Il
2024 è stato il più caldo della storia moderna

https://www.lastampa.it/editoriali/lettere-e-idee/2024/12/19/news/siria_assad_commento_melcangi-14894868/
https://www.lastampa.it/editoriali/lettere-e-idee/2024/12/19/news/siria_assad_commento_melcangi-14894868/
https://naufraghi.ch/la-vita-di-miliardi-di-persone-sconvolta-dal-clima-impazzito-nellindifferenza-della-politica/
https://naufraghi.ch/la-vita-di-miliardi-di-persone-sconvolta-dal-clima-impazzito-nellindifferenza-della-politica/
https://naufraghi.ch/la-vita-di-miliardi-di-persone-sconvolta-dal-clima-impazzito-nellindifferenza-della-politica/
https://naufraghi.ch/la-vita-di-miliardi-di-persone-sconvolta-dal-clima-impazzito-nellindifferenza-della-politica/

